
Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

Premesso che  

 

a seguito del terremoto che ha colpito il Molise nel 2002, con Ordinanza del Presidente del Consiglio 

n.3253 del 29.11.2002 disciplinante gli interventi urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti ai 

gravi eventi sismici del 2002, si disponeva la sospensione del pagamento dei contributi di previdenza 

ed assistenza obbligatoria, ivi compresa la quota a carico dei lavoratori, per i soggetti di lavoro 

residenti o aventi sede legale od operativa, alla data dell’evento sismico, nei territori colpiti, e che la 

riscossione dei contributi non corrisposti dovesse essere effettuata mediante rate mensili pari a otto 

volte i mesi interi di durata della sospensione, con versamenti a partire dal terzo mese successivo al 

termine della sospensione con una rateizzazione totale di n.208 rate;  

 

il Decreto Legge 9 ottobre 2006, n. 263, convertito nella Legge 6 dicembre 2006, n. 290, nel dettare 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campania, individua, 

all’articolo 6, i soggetti destinatari delle ordinanze di protezione civile emanate ai sensi della Legge 24 

febbraio 1992, n. 225, riservando il beneficio della sospensione dei versamenti dei contributi 

previdenziali ed assistenziali ai datori di lavoro privati aventi sede legale ed operativa nei comuni 

individuati da ordinanze di protezione civile, ed escludendo dunque dal beneficio stesso enti e 

dipendenti pubblici; 

 

la sentenza n.325 del 2008 della Corte Costituzionale ha respinto le questioni di legittimità 

costituzionale sollevate dal TAR Molise in merito al disposto di cui all’art.6, comma 1 bis, della legge 

n.290/2006 e ha quindi confermato l’ambito soggettivo di applicabilità della normativa di sospensione 

contributiva ai soli Enti datori di lavoro privati residenti o aventi sede legale od operativa, alla data 

degli eventi sismici, nella Regione Molise; 

 

il D.L. 29 novembre 2008 n. 185, convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009 n. 2, 

introduce all’articolo 6, comma 4-bis, una disciplina derogatoria a favore di soggetti pubblici 

specificamente individuati, prevedendo la corresponsione del debito contributivo, al netto dei 

versamenti già eseguiti, ridotto al 40% in 120 rate mensili di pari importo e senza interessi, a 

decorrere dal giugno 2009;  

 

il disposto ex-Circolare n. 4 dell’ INPDAP del 22 febbraio 2010 obbliga tutte le Amministrazioni 

Pubbliche, con la sola eccezione dei 14 comuni molisani dell’area del cratere sismico, a restituire i 

contributi sospesi per il periodo 2002 – 2005 in massimo 60 rate anziché in 296 rate mensili ex-

Ordinanza P.C.M. 3253/2002 sia per la parte dovuta dal datore di lavoro che per la quota a carico del 

dipendente; 

 

a partire da maggio-giugno 2011, circa 8.000 dipendenti pubblici della Provincia di Campobasso, in 

gran parte del settore scuola, si sono visti applicare pertanto le ritenute in busta paga dei contributi 

previdenziali, prima con una rateizzazione di 288 mensilità di circa 20 euro (come per il settore 

privato) e poi, dal mese di novembre 2011, con una rateizzazione di 43 mensilità di importo 

rapportato all'entità dello stipendio, variabile da 100 a 300 euro; 

 

con impugnativa promossa dalle regioni Abruzzo, Liguria, Basilicata, Puglia, Marche e Toscana, la 

Corte Costituzionale, con Sentenza n. 22/2012 depositata il 16.02.2012, per violazione degli art. 23, 

77, 119 e 123 della Costituzione, ha bocciato le modifiche introdotte dal Decreto Milleproroghe 2011 

alla legge quadro sulla Protezione Civile, la n.225 del 24.02.1992; 

 



il disposto della Consulta ha ripristinato il principio che attribuisce allo Stato, in caso di emergenza o 

di calamità naturale, attraverso la fiscalità generale nazionale, l’onere dei costi per i soccorsi, per la 

messa in sicurezza dei territori colpiti e per i risarcimenti dei danni alle imprese e alle famiglie; 

 
in data 26.01.2012  è stato accolto alla Camera dei Deputati l’Ordine del Giorno 9/4865 – AR /53 

che impegna il Governo a valutare l’opportunità di adottare un provvedimento per assicurare 

l’uguaglianza di trattamento nella restituzione dei contributi tra lavoratori privati e pubblici; 

 

in data 16 dicembre 2011 è stata trasmessa all’attenzione del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, dott. Antonio Catricalà, ai Ministri dei Dicasteri dell’Istruzione e del 

Lavoro, alle Commissioni Ambiente e Lavoro di Camera e Senato, e ai diversi soggetti coinvolti, la 

petizione di firme raccolte dal “Comitato Unitario per il Recupero dei Contributi Post-Sisma Molise 

2002” costituitosi a tutela dei diritti di questi  lavoratori; 

 

la recente manovra “Salva Italia”, prevedendo un percorso di unificazione degli enti previdenziali con 

l’attribuzione delle funzioni ad un unico ente (INPS), ha di fatto equiparato i dipendenti pubblici a 

quelli privati, rendendo ancor più iniqua la disparità di trattamento prevista nella restituzione dei 

contributi post-sisma ; 

 

8 mila dipendenti pubblici, docenti e personale scolastico della Provincia di Campobasso, sono 

ancora in attesa di interventi volti a garantire una distribuzione più dilatata delle rate di restituzione 

dei contributi post-sisma con una sostanziale equiparazione del settore pubblico a quello privato; 

 

nel corso delle ultime settimane si è ampliato il numero dei dipendenti pubblici penalizzato da una 

rateizzazione mensile pari o superiore a 250 euro netti al mese: in numerosi nuclei familiari tale 

obbligo sussiste per entrambi i coniugi, con trattenute nette complessive superiori a 450 euro, importi 

insostenibili per lavoratori pubblici con salari bloccati e personale in quiescenza che percepisce  

pensioni appena dignitose per vivere; 

 

in data 20 marzo 2012, a seguito di una nota inviata da un consigliere regionale del Molise in cui 

venivano elencati tutti i fatti esposti in premessa, la coordinatrice del Dipartimento Coordinamento 

amministrativo del Segretariato Generale della Presidenza del Consiglio, ha inviato una lettera al 

Gabinetto del Ministro del Lavoro, alla Direzione dell’Agenzia delle Entrate e alla Direzione 

dell’Inps in cui illustrava la situazione molisana “per ogni opportuna valutazione e per le eventuali 

determinazioni” 

 

se non ritenga di intervenire tempestivamente attraverso un provvedimento normativo che consenta 

anche ai dipendenti pubblici di restituire l’importo dei contributi previdenziali dovuti, ai sensi del 

DPCM del 29.11.2002, in 288 rate mensili. 

 

 

 

 

Bocci 


